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Gubbio,  23 novembre  2012
PREMIO UMANISTICO “ONOR D’AGOBBIO. IL VALORE E L’UTILITA’ DELLA MEMORIA”. 
A pochi giorni dalla serata finale del Premio Umanistico “Onor D’Agobbio. Il valore e l’utilità della memoria”, che si svolgerà sabato 1 dicembre, alle ore 17, presso la Sala Trecentesca della Residenza Comunale, le giurie stanno ultimando il loro lavoro di selezione per decretare i vincitori delle sezioni narrativa, Premio “Città di Gubbio” e poesia Premio “Angelo Ferrante”. Per quanto riguarda la narrativa in particolare, la giuria popolare, voluta per promuovere la lettura in città e per favorire un ruolo attivo della cittadinanza nel Premio, composta da 40 cittadini eugubini selezionati anche grazie al coinvolgimento delle tre librerie cittadine, è da mesi impegnata nella lettura dei cinque libri arrivati in finale. Sarà solo durante la serata del 1 dicembre, tuttavia, che i giurati esprimeranno il proprio voto rendendo così noto il vincitore della sezione. La giuria tecnica preposta per la sezione saggistica, Premio “Serendipity”, concorso nazionale per la saggistica edita di autori italiani, ha invece già proclamato il proprio vincitore. Si tratta di Marina Valensise autrice dell’opera “Il sole sorge a Sud. Viaggio contromano da Palermo a Napoli via Salento” (2012, Marsilio). Marina Valensise lavora al “Foglio” dal 1996, anno della sua fondazione, e ha scritto per “Panorama”, “Il Giornale”, “Io Donna”, il settimanale “A” e “Vanity Fair”. Accanto al lavoro di Marina Valensise hanno raggiunto le fasi finali del premio i seguenti saggi, tutti valutati di particolare interesse culturale: Massimo Capacciola, L’ottava tavola (2011, TMM Editore), Giacinto Plescia, L’epistemica, il nulla e l’arte (2010, Montedit), Federico Focher, Due atei, un prete e un agnostico. Pranzo a casa Darwin (2012, Il Prato), Margherita Chiarughi, Sono un bullo, quindi esisto. I volti della violenza nella ricerca della felicità (2012, Franco Angeli). Per quanto riguarda la Sezione poesia inedita in lingua italiana, Premio “Angelo Ferrante” , riservato ai giovani poeti dai 16 ai 30 anni, i componimenti dei 10 candidati finalisti, individuati dall’apposita giuria tecnica, saranno raccolti ed editi in un’antologia di prossima pubblicazione.
